PARROCCHIA REGINA PACIS - Gela

" Essere davanti a te, Signore, è tutto.
“Vieni”: La chiamata di Dio: Chiamata alla fede

Chiudere gli occhi del mio corpo, chiudere gli occhi della mia anima, e restare immobile, silenzioso, espormi a tè che sei qui, esposto a me, essere presente a te, l'infinito presente.

Io accetto di non sentire nulla, Signore, di non vedere nulla, di non comprendere nulla. Svuotato di ogni idea, di ogni immagine, nella notte.

Eccomi semplicemente per incontrarti senza ostacoli. Nel silenzio della fede, davanti a te, Signore.
Salmo 118,1- 16 - Resp. Come alberi piantati lungo un fiume noi aspettiamo la nostra primavera Come alberi piantati lungo un fiume daremo i nostri frutti
Alleluia. Beato l'uomo di integra condotta, 
che cammina nella legge del Signore. 
Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti 
e lo cerca con tutto i1 cuore.

Non commette ingiustizie, 
cammina per le sue vie.

Tu hai dato i tuoi precetti 
perché siano osservati fedelmente. 
Siano diritte le mie vie, 
nel custodire í tuoi decreti.

Allora non dovrò arrossire 
se avrò obbedito ai tuoi comandi.

Ti loderò con cuore sincero 
quando avrò appreso le tue giuste sentenze. 
Voglio osservare i tuoi decreti: 
non abbandonarmi mai.

Come potrà un giovane tenere pura la sua via? 
Custodendo le tue parole. 
Con tutto i1 cuore ti cerco: 
non farmi deviare dai tuoi precetti.

Conservo nel cuore le tue parole 
per non offenderti con il peccato.

Benedetto sei tu, Signore; 
mostrami il tuo volere.

Con le mie labbra ho enumerato 
tutti i giudizi della tua bocca. 
Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia più che in ogni 
altro bene. Voglio meditare i tuoi comandamenti, 
considerare le tue vie. 
Nella tua volontà è la mia gioia; 
mai dimenticherò la tua parola.

Dal libro della Genesi 12,1-9

Il Signore disse ad Abram: «Vattene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò. Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai una benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra». Allora Abram parti, come gli aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. Abram aveva settantacinque anni quando lasciò Carran. Abram dunque prese la moglie Sarai, e Lot, figlio di suo fratello, e tutti i beni che avevano acquistati in Carran e tutte le persone che li si erano procurate e si incamminarono verso il paese di Canaan. Arrivarono al paese di Canaan e Abram attraversò il paese fino alla località di Sichern, presso la Quercia di More. Nel paese si trovavano allora i Cananei. Il Signore apparve ad Abram e gli disse: «Alla tua discendenza io darò questo paese». Allora Abram costruì in quel posto un altare al Signore che gli era apparso. Di là passò sulle montagne a oriente di Betel e piantò la tenda, avendo Betel ad occidente e Ai ad oriente. Lì costruì un altare al Signore e invocò il nome del Signore. Poi Abram levò la tenda per accamparsi nel Negheb. 
Parola di Dio

                                   Pausa per la riflessione in silenzio

Con questo racconto di vocazione si apre la vicenda di Abramo, così come c'è narrata dalla Bibbia; la chiamata dì Abramo è un episodio denso di significato: i tre grandi monoteismi - Ebraismo, Cristianesimo e Islam - si richiamano all'esperienza di fede di quest'uomo di cui parla anche il Corano. Sulla base di questa paternità comune è possibile individuare un percorso di dialogo e di pace. Per altre due volte noi assisteremo al rinnovarsi della promessa di Dio al patriarca (Gen 13,14-​17 e 15,1-6); una promessa destinata a rimanere "aperta": la vita di Abramo sarà coronata dal dono del figlio Isacco, ma egli dovrà continuare a "credere senza vedere" nella piena realizzazione della promessa di una stirpe numerosa come le "stelle del cielo" (cfr. 15,5). Ciò di cui Abramo fa invece continuamente esperienza è lo sradicamento da sé e dalle proprie certezze, come suggestivamente ci fa intendere il primo versetto: tutto ciò che è contrassegnato da "tuo", il paese, la patria, la casa del padre, perfino se stesso ("vattene") va lasciato alle spalle per andare senza sapere dove, unicamente fidandosi della voce di un Dio che ama parlare nel silenzio e farsi presente nell'abbandono, che chiama per inviare, ma spesso lascia solo intravedere il suo progetto. Quasi tutta la Bibbia - a partire dai primi libri dell'Antico Testamento - ci presenta un Dio che "chiama" a credere in Lui, ai Suoi progetti di amore, a fare amicizia con Lui. Occorre che ogni uomo sappia e senta di essere stato creato per "appartenere" a Dio, amarlo, seguirlo, servirlo.

Domande per la revisione di vita:

1) La risposta fiduciosa di Abramo alla proposta sconvolgente di Dio lo porta ad abbandonare tutto: in che modo ti senti disposto a scommetterti sulla Parola di Dio che ti chiama? Ti fidi veramente di Dio? Ti affidi senza riserve a Dio?
2) L'autosufficienza umana sembra essere una delle note caratteristiche del nostro clima culturale del nostro tempo. Quale tipo di fede in Dio e quale fiducia nella Chiesa c'è idealmente oggi nell'ambito del nostro territorio, nelle famiglie del nostro popolo? Come pensi possa intervenire la nostra comunità
3)Spesso diciamo che il Terzo Millennio sarà caratterizzato dai laici, più che collaboratori dei clero, veri chiamati da Dio per la comune missione nel comunicare il Vangelo in questo mondo cambiato: Ti senti coinvolto o pensi che sia un fatto che riguarda gli altri?

Interventi e dialogo

Salmo 38,2- 14

Ho detto: «Veglierò sulla mia condotta 
per non peccare con la mia lingua; 
porrò un freno alla mia bocca 
mentre l'empio mi sta dinanzi».

Sono rimasto quieto in silenzio: 
tacevo privo di bene, 
la sua fortuna ha esasperato il mio dolore. 
Ardeva il cuore nel mio petto, 
al ripensarci è divampato il fuoco; 
allora ho parlato:

«Rivelami, Signore, la mia fine; 
quale sia la misura dei miei giorni 
e saprò quanto è breve la mia vita».

Vedi, in pochi palmi hai misurato i miei giorni 
e la mia esistenza davanti a te è un nulla. 
Solo un soffio è ogni uomo che vive 
come ombra è l'uomo che passa;

sola un soffio che si agita, 
accumula ricchezze e non sa chi le raccolga.

Ora, che attendo, Signore? 
In te la mia speranza.

Liberami da tutte le mie colpe, 
non rendermi scherno dello stolto. 
Sto in silenzio, non apro bocca, 
perché sei tu che agisci.

Allontana da me i tuoi colpi: 
sono distrutto sotto il peso della tua mano. 
Castigando il suo peccato tu correggi l'uomo, 
corrodi come tarlo i suoi tesori. 
Ogni uomo non è che un soffio.

Ascolta la mia preghiera, Signore, 
porgi l'orecchio al mio grido, 
non essere sordo alle mie lacrime, 
poiché io sono un forestiero, 
uno straniero come tutti i miei padri.

Distogli il tuo sguardo, che io respiri, 
prima che me ne vada e più non sia.

Tutti: 
"Fa, o Signore che io inciampi nella tua Parola e non. scivoli su di essa.
Disponibile come Maria» voglio accoglierla, meditarla e farla crescere nel mio cuore» Che le mie passioni e i miei interessi non la incatenino mai!,

Sia invece in me forza di liberazione dalle alienazioni, dalle schiavitù e dai cedimenti di ogni genere»

Come Paolo, fammi strumento adatto della tua Parola per annunciarla e testimoniarla a tutti».

Ripeti anche a me la promessa evangelica:
Felice perché hai creduto; in te si compirà la Parola della salvezza»
Amen

